
38

Nome .....................................   Cognome ..............................................   Classe ..............   Data ....................

La riproduzione di questa pagina tramite fotocopie è autorizzata ai soli fi ni dell’utilizzo nell’attività didattica degli alunni delle classi che hanno adottato il testo.

Volume 1

Unità 13 – Protesi fi ssa in metallo-resina

01 Nella corona weneer la resina ricopre la superfi cie:
 A vestibolare.
 B palatina o linguale.
 C mesiale e distale.
 D occlusale.

02 Qual è la funzione della lacca applicata sui monconi prima della modellazione?
 A Facilitare lo scorrimento della cera.
 B Facilitare lo scorrimento dell’isolante.
 C Rendere più facilmente individuabili i monconi.
 D Simulare lo spazio occupato dal cemento che il dentista utilizzerà per l’applicazione in bocca.

03 Come va realizzato il bordo cervicale nelle cappette in cera da immersione?
 A Tagliando in modo molto preciso la cappetta.
 B Lasciando la cappetta leggermente lunga: dopo la fusione, la si rifi nirà con il trapano.
 C Lasciando la cappetta corta, e completando il bordo cervicale con cera per colletti.
 D Dipende dal tipo di preparazione del moncone.

04 Sulle cappette in resina, è consigliabile praticare un taglio verticale che serve a:
 A facilitare il disinserimento della cappetta dal moncone.
 B controllare lo spessore della cappetta.
 C favorire l’espansione del rivestimento.
 D compensare la contrazione del materiale plastico che costituisce la cappetta.

05 Riordina nella corretta sequenza le seguenti operazioni di modellazione.
 1 Modellazione della corretta morfologia del dente.
 2 Realizzazione dei bordi di chiusura in cera inerte.
 3 Realizzazione di una cappetta plastica stampata.
 4 Applicazione di cera di precisione sui bordi di chiusura.
 5 Scavatura della parte di dente che verrà ricoperta dal rivestimento estetico.
 6 Applicazione della lacca spaziatrice.
  n° (....., ....., ....., ....., ....., .....)

06 Nei movimenti di lateralità e protrusiva, la protezione dei denti posteriori viene assicurata:
 A in lateralità dal bilanciamento dei molari, in protrusiva dall’azione discludente degli incisivi.
 B in lateralità dai canini, in protrusiva dall’azione discludente degli incisivi.
 C in lateralità dal bilanciamento dei molari, in protrusiva dall’azione discludente dei canini.
 D in lateralità dagli incisivi, in protrusiva dall’azione discludente dei canini.

07 Nel movimento di lateralità, una corretta modellazione deve garantire:
 A La disclusione dei quadranti posteriori del lato di lavoro, ma non di quelli del lato bilanciante.
 B La disclusione dei quadranti posteriori del lato bilanciante, ma non di quelli del lato di lavoro.
 C La disclusione dei quadranti posteriori, sia nel lato di lavoro, sia nel lato bilanciante.
 D L’assenza di disclusione nei quadranti posteriori, che devono sempre contattare tra loro.

08 Quale, tra le seguenti operazioni, permette l’adesione della resina di rivestimento alle fusioni?
 A La sabbiatura delle fusioni con perline di vetro.
 B L’applicazione di ritenzioni sul modellato.
 C L’utilizzo di un rivestimento a bassa espansione.
 D Il preriscaldo del cilindro.

09 A quale temperatura, tra le seguenti, vengono riscaldati i segmenti di un ponte da saldare per ottenere la 
calcinazione della resina che li blocca?

 A 180 °C.
 B 200 °C.
 C 430 °C.
 D 750 °C.
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10 Le fusioni monoblocco presentano come caratteristica principale:
 A quella di evitare il ricorso alla saldatura.
 B quella di rendere obbligatorio il ricorso alla saldatura.
 C quella di essere realizzate per sottrazione da un blocco metallico standard.
 D quella di essere realizzate un blocco alla volta.

11 Le ritenzioni sferiche, prima della vaporizzazione che precede l’applicazione del rivestimento estetico, 
vengono ridotte con una fresa:

 A per rendere la fusione più leggera.
 B per eliminarne le parti inutili alla ritenzione della resina.
 C per facilitare l’azione pulente del vapore.
 D per eliminare eventuali ossidazioni determinate dalla saldatura.

12 La riduzione delle ritenzioni sferiche deve interessare:
 A soprattutto la zona di maggior spessore della resina di rivestimento.
 B tutta la superfi cie del dente.
 C le ritenzioni presenti nella zona di minor spessore della resina di rivestimento, salvaguardando   

 comunque la zona di sottosquadro delle ritenzioni stesse.
 D solo la zona di sottosquadro delle ritenzioni stesse.

13 La polimerizzazione delle resine per ponti e corone può avvenire:
 A per apporto di calore e pressione.
 B per pressione in forno.
 C per esposizione a raggi infrarossi.
 D tutte le risposte precedenti sono esatte.

14 Riordina nella corretta sequenza le seguenti operazioni di stratifi cazione per una corona in metallo-resina 
realizzata con un rivestimento fotopolimerizzabile:

 1 massa dentina.
 2 massa colletto.
 3 primer.
 4 massa smalto.
 5 opaco.
 n° (....., ....., ....., ....., .....)

15 Nell’applicazione del rivestimento estetico, si deve considerare che rendendo più scuro il colletto si simula:
 A una minore larghezza mesio-distale.
 B una maggiore larghezza mesio-distale.
 C una minore larghezza vestibolo-linguale.
 D una maggiore larghezza vestibolo-linguale.

16 Nella lavorazione delle resine stampate:
 A si utilizza una speciale muffola trasparente.
 B si utilizza uno speciale silicone trasparente.
 C si modellano completamente i denti in cera.
 D tutte le risposte precedenti sono esatte.

V F  
  I rivestimenti estetici in ceramica offrono maggiori possibilità di reintervento rispetto a quelli in resina.
  Le corone fuse vengono ricoperte interamente di resina per ragioni estetiche.
  La funzione della modellazione diagnostica è quella di riuscire ad ottenere la corretta disclusione anche 

dove questa sia assente.
  L’applicazione al modellato di un numero eccessivo di ritenzioni può vanifi carne l’effetto.
  Le resine monopasta fotopolimerizzanti sono materiali che induriscono se esposti a una particolare fonte 

luminosa.
  Le resine stampate non possono essere utilizzate nei dispositivi metal free.
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